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Santa
Valentina

MENTE

LOCALE

di Nicola Baldarotta

Viva le Primarie, esercizio di demo-
crazia e termometro dell’elettorato.
Viva quelle che si sono svolte ad
Erice domenica scorsa e che, mal-
grado il maltempo, hanno portato al
voto quasi 2500 ericini da tutto il
territorio.
Viva Daniela Toscano che s’è ag-
giudicata la competizione e si appre-
sta alla lunga corsa verso le elezioni
di primavera.
Viva tutti i volontari e le volontarie
che hanno messo in gioco tutti se
stessi per garantire il corretto svol-
gimento delle Primarie ericine e, tra
un vin brulè ed un dolcino, hanno
sopportato il grande freddo che spe-
cialmente in Vetta li ha messi alla
prova.
Viva la segreteria Pd, comunale e
provinciale. Bravi davvero, era la
prima volta che fra Trapani ed Erice
si tenevano Primarie per scegliere
un candidato sindaco. Roba da far
venire i lacrimoni a quelli come me
che ancora credono, realmente, nella
democrazia.
Brava, però, soprattutto Valentina
Villabuona. Lasciatemelo dire senza
mezzi termini, con la schiettezza che
mi contraddistingue. L’avvocatessa
è stata garante di tutti, sia dei tre
candidati che del partito tutto, ed
anche dei cittadini che hanno votato.
Ha dimostrato di saper reggere le
pressioni e, quando è stato il caso,
s’è imposta anche con quanti la vo-
levano più morbida o più rigida a se-
conda dei casi. Regolamento alla
mano (e soprattutto con la sua di-
gnità) ha dimostrato di avere la
stoffa per ruoli di maggiore respon-
sabilità. Se fossi in voi (o dirigenti
del Pd) non me la lascerei scappare.
Esistono i viaggi premio dalle vostre
parti? 
O conoscete solo l’usa e getta?

Vince la Toscano ed anche netta-
mente. Dietro di lei si piazza il pro-
fessor Francesco Todaro e terza
Laura Montanti.
2400 le persone che sono andate a
votare malgrado la pioggia ed il
freddo di domenica, una festa vera
e propria per la democrazia. “Altro
che votazioni on line fatte da 30 o
40 persone” hanno sottolineato i
dirigenti del Pd. Ma come in tutte
le competizioni alle risate di chi
vince segue la rabbia di chi perde
e lo scontro, ad Erice, continua.
Ora è sfida personale fra Giacomo
Tranchida e Paolo Ruggirello.

Alle pagine 3 e 4

A DANIELA TOSCANO ONORI ED ONERI
È LEI LA CANDIDATA SINDACO DEL PD

A pagina 5

Trapani
Fazio sempre

più vicino
all’estromissione

Campobello
Trovati con due

chili di marjuana
nell’auto

A pagina 6

Calcio
Il Fulgatore

è un vero 

schiaccia sassi
A pagina 10  

Trapani
Raddoppia
il numero

dei migranti
A pagina 7
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“Regala 
la tua assenza 
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Oscar Wilde
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Collateral Beauty
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Notturno
GALLO

via G.B. Fardella, 340                                                            
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Diurno-Notturno
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Diurno-Notturno
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PACECO

Diurno-Notturno
BLUNDA

via Dante Alighieri 14

Diurno notturno Frazioni

ARMATA
Strada Marsala, 330

(Rilievo) 

SAN VITO-CUSTONACI

Diurno-Notturno
BATTIATA

via Via Roma, 30 (Custonaci)                                                         

Farmacie

A FOTO DEL GIORNO

Ieri mattina a Trapani. Foto di Francesco Novara

Auguri a...

La redazione de IL LOCALE NEWS 

vuole fare gli auguri di buon compleanno 

al consiglierecomunale di Trapani Domenico Ferrante

che oggi compie 46 anni.

Accadde
oggi

1966 – Indira Gandhi viene

eletta Primo Ministro dell'India

1984 – Viene messo in vendita

il primo Apple Macintosh

1997 – Viene istituita in Italia

Bicamerale

2011 – Mosca, nell'Aeroporto di

Mosca-Domodedovo un kami-

kaze si fa esplodere causando la

morte di 37 persone e il feri-

mento di oltre 180

AGENDA

APPUNTAMENTI

DEL 24 GENNAIO

Ore 09.00, Villa Niscemi

(Palermo) - JSeminario dal

titolo: “Legge di Bilancio

2017: possibili novità per i

comuni” 

Ore 09.00, Trapani - Parte

la campagna della signora

Liberata Caponigro per

aiutare i cani trovatelli

Ore 18.30, Libreria As-

saggi (Roma) - Ignazio Li-

cata presenta il suo nuovo

libro: “Piccole Variazioni

sulla Scienza” 
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Una festa democratica. Le Primarie
del Pd ericino hanno superato tutte le
aspettative degli stessi dirigenti del
partito ericino i quali puntavano su
100/1200 partecipanti ed invece se
ne sono visti arrivare, nei sei seggi
dislocati nel territorio, ben 2404. 
Un successo, non v’è dubbio. Del
PD? Sì, così ovviamente sottoli-
neano gli organizzatori ma sono con-
sapevoli del fatto che questo risultato
è imputabile soprattutto alla forza, al
carisma ed all’organizzazione dei tre
candidati in corsa. La vincitrice è
Daniela Toscano e toccherà a lei sob-
barcarsi l’onere ed anche l’onore di
mettere in campo un team di tutto ri-
spetto per vincere le prossime ele-
zioni Amministrative di primavera.
1183 i voti che sono stati riversati su
di lei, pari al 50,11% del totale. Una
vittoria netta. Dietro di lei il secondo
più votato è stato il professor Fran-
cesco Todaro che, sebbene fosse alla
sua prima uscita ufficiale da rappre-
sentante del Pd, con i suoi 957 voti
ha dimostrato di poter essere più che
una risorsa per il partito. Fanalino di
coda ma certamente non mortificata
dai consensi ottenuti è stata Laura
Montanti con i suoi 221 voti.
Un’organizzazione impeccabile
quella messa in campo dal Pd ericino
e garantita da numerosi volontari che
sono riusciti a barcamenarsi fra i
tanti arrivi nei vari seggi e che, in
particolare nel seggio di Erice vetta,
hanno dovuto fare i conti anche con

il tremendo freddo e con la pioggia
battente che non ha smesso un at-
timo.
Primarie bagnate, quindi primarie
fortunate. Sì, almeno per i numeri e
per la tranquillità in cui si sono svolte
le operazioni di voto e di spoglio. Ma
sono state anche Primarie “trasver-
sali” e questa, sebbene non possa es-
sere considerata una novità
nell’ambito delle primarie che negli
anni si sono svolte in tutta Italia, ha
creato qualche malumore fra i vari
partecipanti. 
Diverse, infatti, sono state le persone
che non c’entravano nulla col centro-
sinistra e che però si sono recate al
voto. Prove di forza fra correnti po-
litiche, fra gli stessi candidati e fra i
supporters dei candidati. Nulla di
scandaloso, lo hanno ribadito gli
stessi organizzatori della “festa de-
mocratica”. Si sapeva, del resto, che
sui tre candidati in lizza si sarebbero
registrati consensi terzi, anche da
parte di pezzi del centrodestra trapa-
nese ed ericino. Ma è pure così che
si vincono le battaglie in politica.
A margine una piccola nota di co-
lore: lo spoglio della sezione 2 che si
è tenuto all’hotel Erice Valle s’è
aperto con un voto scherzoso ma si-
gnificativo: la scheda, infatti, ripor-
tava il cognome di Nicola Rach,
tecnico di Telesud che. goliardica-
mente (ma non tanto), ha creato un
movimento su Facebook chiamato
chiù scuru di mezzanotte un po’ fare.

Netto il vantaggio del vicesindaco rispetto al competitor principale Francesco Todaro

Daniela Toscano vince le Primarie del Pd 
ed è il candidato sindaco ufficiale per Erice

La conferenza stampa  al termine dello spoglio

Netta la supremazia di Daniela Toscano, soprat-
tutto nelle frazioni ericini dove il vicesindaco ha
realmente battuto il diretto avversario Francesco
Todaro. Specie nella sezione di Napola, dove la
Toscano letteralmente straccia Todaro e la Mon-
tanti. Ecco, nel dettaglio, i voti.

VOTANTI COMPLESSIVI: 2.403

- - - - - 
Seggio 1 centro storico: Toscano 41 voti - 
Todaro 8 - Montanti 12 - Nulle/bianche 4
- - - - -
Seggio 2 Casa Santa: Toscano 311 - Todaro 319

- Montanti 66 - Nulle/bianche 36
- - - - - 
Seggio 3 San Giuliano: Toscano 268 - Todaro 271
- Montanti 46 - Nulle/bianche 2
- - - - -
Seggio 4 Villa Mokarta: Toscano 364 - Todaro
284 - Montanti 84
- - - - -
Seggio 5 Napola: Toscano 140 - Todaro 28 -
Montanti 11 - Nulle/bianche 1
- - - - -
Seggio 6 Ballata: Toscano 58 - Todaro 47 - 
Montanti 2

Si è presentata all’Hotel
Erice valle, dove c’era la
base dello spoglio, mezzo-
retta dopo l’evidenza dei
fatti. 
Abbracci, lacrime di stan-
chezza e di gioia, e poi una
dichiarazione a caldo: “E’
stata un’esperienza impor-
tante e significativa che ci
chiama ad un impegno an-
cora più grande per vincere
le elezioni. Ringrazio il sin-
daco Giacomo Tranchida
per il sostegno e la fiducia
che ha riposto in me e so
bene che sin da subito do-
vremo lavorare per la nostra
Erice. Voglio dire grazie
anche al Partito Democra-
tico di Erice, al segretario
Gianrosario Simonte e al-
l’organizzazione delle Pri-
marie che si sono svolte con
grande partecipazione de-
mocratica e nel migliore dei
modi”.

Toscano: gioia,
lacrime e tanta

stanchezza

Le Primarie Pd nei sei seggi dislocati nel territorio

La gioia della Toscano
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Diventa protagonista 

con “IL LOCALE NEWS”

è il TUO giornale

Inviaci all’indirizzo email: 

redazione@illocalenews.it

le tue segnalazioni, 

le tue opinioni, le tue foto

Le dichiarazioni dei segretari

provinciale e comunale PD
Dichiarazione Marco Campa-

gna segretario provinciale PD:
“Avevamo detto che noi le pri-
marie le sappiamo fare e così e'
stato. In questi giorni e nelle ore
precedenti al voto abbiamo letto
e sentito di tutto pur di deni-
grare il Pd, lo svolgimento delle
primarie e peggio ancora met-
tere in discussione l'esito delle
stesse. Il mio ringraziamento al
segretario del circolo Simonte,
a Valentina Villabuona respon-
sabile organizzazione delle pri-
marie e a tutti i volontari che
hanno permesso il buon esito
delle primarie e dimostrato, ove
ce ne fosse bisogno, il valore di
una comunità politica. I compli-
menti per il risultato a Daniela
Toscano che sarà la nostra can-
didata a sindaco per il comune
di Erice. Ringrazio anche gli
altri candidati , Ciccio e Laura
che si sono spesi con lealtà ami-
cizia e passione arricchendo di
contenuti il programma del pd
per le prossime amministrative.
Adesso tutti insieme al fianco di
Daniela”.

Dichiarazione Valentina Villa-

buona Presidente Comitato

Primarie Erice: “Ieri ha vinto
il Partito Democratico di Erice
che ha scommesso sulle prima-
rie ed è stato ben ripagato dai
cittadini con una partecipazione
ben oltre qualsiasi più rosea pre-
visione.
Il mio personale ringraziamento
al Partito Democratico che si è
impegnato con tutti i suoi diri-
genti affinché le primarie fos-
sero una festa di democrazia, a
tutti i volontari che si sono spesi
nei seggi, alle cittadine e ai cit-
tadini che hanno affollato i
seggi e ai tre candidati”

Chi vince ride e chi perde stringe i
denti, è una regola da sempre esi-
stita ed anche domenica è stato
così per le Primarie ericine del par-
tito Democratico.
Alla conferenza stampa informale
imbastita al termine dello spoglio,
era presente il sindaco di Erice
Giacomo Tranchida che, come
noto, puntava sulla sua vicesindaco
Daniela Toscano ed era assente, in-
vece, il deputato regionale Paolo
Ruggirello che sosteneva il suo
bracico destro Francesco Todaro.
Ruggirello s’era soffermato nel po-
meriggio all’hotel Erice Valle dove
aveva sede la base delle operazioni
di spoglio e lì è rimasto anche al
termine della conferenza stampa.
“Non mi hanno nemmeno invitato

a partecipare  alla conferenza

stampa - ha detto il deputato regio-
nale visibilmente seccato sia per
l’esito delle votazioni che per il
trattamento ricevuto - abbiamo lot-
tato da soli senza l’apporto sconti
da parte di nessuno ed anzi, ci
siamo ritrovati attaccati più volte
dallo stesso sindaco Tranchida.
Francesco Todaro ha perso la bat-
taglia ma i circa mille voti ottenuti
sono quelli che tantissime persone
gli hanno voluto dare perchè lo ri-
conoscono come capace e, soprat-
tutto, come una brava persona. Ora
ci chiedono di far finta di nulla e

dimenticare cosa è stato detto su di
lui e sul mio gruppo negli ultimi
venti giorni? Se eravamo delin-
quenti prima credo che lo siamo
ancora oggi, come possono chie-
derci supporto? Il sindaco Tran-
chida chieda scusa a Todaro,
ufficialmente e sentitamente, ed al-
lora vedremo il da farsi. Altrimenti,
sono disponibile a mettere in
campo una formazione alternativa,
sempre a sostegno del professor
Todaro. La lista si potrebbe chia-
mare “Erice democratica”, siamo
disponibili a rimettere tutto in di-
scussione per quanto riguarda”.
Pronta la replica di Tranchida e, dai
toni, difficilmente sembra possibile
un recupero della frattura interna al
Pd: “Deve essere Ruggirello a
chiedere scusa ai cittadini ericini,
non sono io che mi sono accompa-
gnato durante la campagna per le
Primarie da personaggi come Pie-
tro Pellerito e Giosuè Di Gregorio,

noti alle cronache giudiziarie, per
sostenere il mio candidato. I miei
valori sono quelli che mi ricondu-
cono a Sebastiano Bonfiglio, am-
ministratore ucciso dalla mafia,
non a chi s’è permesso di spendere
parole in favore di Matteo Messina
Denaro. Ruggirello chieda scusa
agli ericini e lo faccia anche To-
daro dimostrando di non avallare
questo tipo di operazioni che non
rappresentano lo spirito di legalità
che invece da sempre io mi onoro
di rappresentare. Auspico invece
che tutti i candidati a qualsiasi li-
vello ad Erice seguano quanto
detto dalla Montanti dimostrando
di avere le carte in regola (dalla fe-
dina penale alle loro frequenta-
zioni) per poter rappresentare la
comunità ericina”.
Parole di fuoco che lasciano presa-
gire una rottura netta ed inevita-
bile.

NB

Giacomo Tranchida

Il sindaco rincara la dose e il deputato lancia l’ipotesi “Erice Democratica” 

Ruggirello: “Tranchida si scusi o andiamo soli”

Paolo Ruggirello
“La Toscano ha vinto le prima-
rie del PD ad Erice. E' la vittoria
della linea dell’oltranzismo su
quella del dialogo. Le dinami-
che interne del PD si dimo-
strano ancora governate dal mio
amico Giacomino, cui viene
consentito di stare un piede den-
tro e uno fuori al partito a se-
condo le convenienze
contingenti. Questo voto avra'
due conseguenze: una ad Erice
ed una in provincia. Ad Erice
Luigi Nacci diventa la bandiera
di tutti coloro che intendono
battersi contro il dispotismo di
Tranchida. Lo era gia' dei socia-
listi, ma ora lo diventa anche di
coloro che dentro il PD non vo-
gliono più turarsi il naso e di
tutte le altre forze che vogliono
contribuire ad una battaglia di
democrazia. Questo scontro non
potrà non avere ripercussioni a
Trapani e forse anche a Castel-
vetrano, acuendo i rapporti gia'
tesi nel centrosinistra. Non ne
sentivamo proprio il bisogno...”

Nino Oddo:

“Ci saranno

conseguenze”
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Le deduzioni dell’onorevole
Mimmo Fazio non hanno fatto
breccia nel cuore di quanti, in-
vece, continuano a volerlo fuori
dall’aula consiliare e, possibil-
mente, fuori dai giochi elettorali
della prossima primavera.
Ieri sera s’è tenuta la fase due
della vicenda che vede l’ex sin-
daco “imputato di incompatibi-
lità alla carica di consigliere
comunale” per via della vicenda
processuale che, ormai arrivata
in Appello, lo vede contrapposto
con l’ex presidente della Sau,
Vito Dolce, il quale continua a
chiedere un risarcimento danni
di duecentomila euro. In primo
grado il Tribunale ha assolto
Fazio ma Dolce, tramite i suoi
legali, è ricorso in Appello e
questo (così sostiene l’Ammini-
strazione e così sostengono al-
cuni consiglieri comunali) lo
porrebbe nella condizione di es-
sere incompatibile alla carica di
consigliere comunale.
Ieri sera la votazione in aula ha
riguardato l’accettazione delle
motivazioni addotte da Fazio a
sua giustificazione, tali da far
decadere le cause di incompati-
bilità. Motivazioni tecniche,
giudiziarie ed anche politiche

quelle che l’ex sindaco ha pre-
sentato ai suoi colleghi consi-
glieri comunali. Ma non ce l’ha
fatta a convincerli. Non, quanto
meno, quelli che sono rimasti in
aula per votare.
I numeri: 19 i consiglieri rimasti
in aula, 10 quelli che hanno pre-
ferito abbandonare l’aula. Dei
19 presenti, 14 hanno votato e 5
si sono astenuti. 13 dei 14 che
hanno votato hanno detto che
“No, Fazio non ci ha convinti
con le sue motivazioni”, 1 di
loro invece ha detto di essersi la-
sciato convincere. Quale di
loro? Tutti e nessuno, poichè il
voto è rimasto segreto (mal-
grado Fazio abbia espressa-
mente chiesto di procedere con
voto palese) ed ognuno dei quat-
tordici votanti s’è preso la pater-
nità, quanto meno con la

stampa, di aver votato a favore
di Fazio. Ma, stando a chi
scrive, è stato solo un “truc-
chetto” per non consentire agli
alleati dell’ex sindaco di avere
certezze. Ma c’è poco da na-
scondersi, onestamente. 13 voti
la dicono lunga sulla volontà del
consiglio comunale. 
Dopo il voto di ieri sera si atten-
deranno circa dieci giorni per
consentire a Fazio di portare le
sue controdeduzioni, dopo di
che (probabilmente a fine feb-
braio) si procederà con il voto
vero e proprio che potrebbe de-
terminare l’estromissione defi-
nitiva di Fazio dal consiglio
comunale.
Ci saranno conseguenze anche
sulla sua eventuale candidatura
a sindaco di Trapani? Beh, il
“gioco” verte proprio su questo.

TIENITI INFORMATO

Vito Dolce

www.unisom.it

felice di sapere

Mimmo Fazio

Al consigliere Pd non è an-
dato giù sin dalla prima volta
questo modo di fare e s’è ti-
rato indietro dal votare contro
colui che, da quindici anni, è
stato ed è il suo principale an-
tagonista politico. Enzo Ab-
bruscato voleva battere
Mimmo Fazio sul campo e
non con strategie alternative,
ecco perchè anche ieri ha pre-
ferito astenersi dal voto. 
Un atto di coerenza politica ed
anche umana che, probabil-
mente, gli costerà qualche
amicizia e qualche appoggio
politico. Ma la dignità non ha
prezzo e quindi Abbruscato ha
preferito essere se stesso.

NB

La coerenza 

di Abbruscato

"E' una dura verità il fatto che,

coloro che non sanno darsi di-

sciplina troveranno qualcun

altro che lo farà per loro."

Rientra dunque nel darwiniano
ordine naturale delle cose,
quella società civile che traccia
solchi netti per sottolineare le
difformità dalla speculare, e a
volte soverchiante, società in-
civile. Una vastissima area cul-
turale, plumbea come un
gravido cielo invernale, che
vive come ospite a casa propria
e che, troppo spesso, guarda
con pleonastiche aspettative a
capibranco indegni, se non ad-
dirittura scellerati.
E forse c'entra poco con quanto
appena affermato, eppure mi
sovviene a mente l'esempio di
Co.Di.Ci., un'associazione che
da anni conduce battaglie di
buon senso in difesa del
bene comune.
Ultima, in ordine di
tempo, è la denuncia sulle
precarie condizioni cli-
matiche all'interno di al-
cuni edifici scolastici. A
tutela sia del sacrosanto
diritto allo studio, sia
della salute dei nostri ra-
gazzi.

Battaglie che non possono ri-
sultare divisive agli occhi 

dei cittadini, a meno che non si
portino in corredo al matrimo-
nio elettorale di qualche candi-
dato. 
In quest'ultimo caso, e come
altre associazioni hanno già
sperimentato loro malgrado, il
rischio è quello di vanificare
quanto di buono realizzato,
gettandolo in pasto a un venti-
latore elettorale che tutto
schizza e insozza. 

E Dio solo sa se
Trapani non ha bi-
sogno di più asso-
ciazioni come
Co.Di.Ci, che non
di ulteriori comi-
tati elettorali.

Luca Sciacchitano

(autore del romanzo

“Le ombre di Nahr”)

Battaglie di civiltà

ISCRIVITI ALLA

NEWSLETER

PER INFORMAZIONI

ENTE LUGLIO MUSICALE 

TRAPANESE

Largo San Francesco di Paola, 5

91100 - Trapani

Tel: +39 0923 21454

Fax: +39 0923 22934

Termina con 13 voti contro l’ex sindaco la fase due della lunga querelle politica

Incompatibilità di Fazio alla carica di consigliere:
il consiglio comunale non accetta le sue deduzioni
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Il blitz è scattato nel fine settimana. La droga era occultata all’interno dell’auto

Trasportavano oltre due chili di
droga. Tre giovani, Tiziano
Tamburello, Giuseppe Di Gre-
gorio e Luca Giammarinaro, ri-
spettivamente di 20, 23 e 19
anni, sono stati arrestati dai ca-
rabinieri della compagnia di Ca-
stelvetrano con l’accusa di
detenzione ai fini di spaccio di
sostanza stupefacente. Il blitz è
scattato nel fine settimana. I tre
giovani sono stati bloccati sul-
l’autostrada A29, nei pressi
dello svincolo di Campobello di
Mazara, mentre stavano rien-
trando da Palermo. Sottoposti a
perquisizione sono stati trovati
in possesso di oltre due chili di
marijuana ben occultata all’in-
terno del mezzo. Secondo gli 

investigatori, una volta immessa
sul mercato la sostanza stupefa-
cente avrebbe fruttato almeno
ottomila euro. La droga è stata
posta sotto sequestro. Per i tre
giovani è invece scattato l’arre-
sto. Rischiano fino a
vent’anni di reclusione e multe

superiori a 200 mila euro.
L’operazione rientra nell’ambito
dell’attività di contrasto allo
spaccio condotta dalla Polizia.
Un fenomeno, sottolineano gli
investigatori, molto diffuso nei
territori di Castelvetrano e Cam-
pobello di Mazara,  veri e propri

centri nevralgici del mercato
della droga.  Particolarmente al-
larmante, rilevano ancora gli in-
quirenti, l’età dei consumatori.
Tra gli acquirenti ci sono infatti
numerosi giovanissimi. Nel
corso del fine settimana i mili-
tari della compagnia di Castel-
vetrano hanno incrementato
ulteriormente il controllo del
territorio, effettuando vari ser-
vizi al fine di prevenire e repri-
mere eventuali condotte illecite.
Oltre cento le persone control-
late tra Castelvetrano, Marinella
e Triscina. Sequestrato un
mezzo per violazioni al Codice
della Strada ed effettuate tredici
perquisizioni personali e veico-
lari.

Bomba da guerra in casa,

in manette un giovane 

Sequestrati oltre due chilogrammi di marijuana,
fermati dai carabinieri tre giovani di Campobello

Deteneva una bomba a mano in
casa. Daniele Lombardo, 24
anni, è stato tratto in arresto dai
carabinieri della stazione di Bu-
seto Palizzolo con l’accusa di
detenzione illecita di materiale
da guerra. Il blitz è scattato do-
menica sera nella frazione di
Bruca, dove il giovane risiede.
Nel corso della perquisizione
domiciliare i militari hanno rin-
venuto una bomba a mano da
guerra  “OD-82 E1”. Si tratta di un modello  adottato negli anni
Ottanta dall’Esercito Italiano. La produzione fu subito interrotta
dopo numerosi episodi, alcuni anche mortali, di scoppio prema-
turo. Gli investigatori hanno avviato delle verifiche al fine di
accertare la provenienza dell’ordigno. Daniele Lombardo non
ha mai svolto servizio militare. Il giovane, con alle spalle alcuni
precedenti penali e di polizia, è stato recentemente ricoverato
in regime di libertà vigilata presso l’ospedale psichiatrico giu-
diziario di Barcellona Pozzo di Gotto. 

Per i pubblici ministeri non ci
sono dubbi: Matteo Messina De-
naro  è uno dei mandanti dell’uc-
cisione dei giudici Giovanni

Falcone e Paolo Borsellino. Il
boss castelvetranese è stato rin-
viato a giudizio ieri dal giudice
per le udienze preliminari di Cal-

tanissetta Marcello Testaquadra
nell’ambito del procedimento
per le stragi di Capaci e di Via
D’Amelio, in cui persero la vita
i due magistrati palermitani,
Francesca Morvillo, moglie di
Falcone, e gli agenti delle scorte.
Messina Denaro avrebbe preso
parte nel 1991 alla riunione della
commissione di Cosa Nostra in
cui fu decisa la strategia stragi-
sta. L’obiettivo di Riina, ha spie-
gato il pubblico ministero

Gabriele Paci, era di lanciare un
segnale allo Stato alla vigilia
della sentenza della Corte di
Cassazione nei confronti degli
imputati del maxi processo. Su
incarico del boss di Corleone,
Messina Denaro avrebbe inviato
a Roma alcuni sicari per ucci-
dere Giovanni Falcone, al-
l’epoca direttore degli Affari
penali del Ministero della giusti-
zia. Nel frattempo però Riina
avrebbe cambiato idea deci-

dendo di eseguire l’attentato in
Sicilia. Falcone fu ucciso, il 23
maggio del 1992, insieme con la
moglie e gli uomini della sua
scorta mentre stava rientrando a
Palermo. Un mese dopo la stessa
sorte toccò a Paolo Borsellino,
saltato in aria insieme con la
scorta mentre si stava recando a
far visita all’anziana madre.
L’apertura del processo è previ-
sta per il 13 marzo. 

redcro 

Stragi del 1992,

rinviato a giudizio

il boss Messina Denaro

L’identikit del boss 
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Sono oltre quindicimila i mi-
granti sbarcati a Trapani nel
corso del 2017. Il doppio rispetto
a quelli dell’anno precedente.
Un’emergenza che anche que-
st’anno ha visto gli uomini della
Guardia Costiera di Trapani in
prima linea. “Quello appena ter-
minato, è stato un anno molto in-
tenso per i militari e il personale
civile del nostro compartimento”,
dice il comandante Giuseppe
Guccione. Sono state trentanove
le navi giunte al porto di Trapani.
Oltre quattordicimila i migranti a
cui è stata data assistenza sulla
banchina. Altri trecento sono
sbarcati su mezzi di fortuna. Gli
uomini della Guardia Costiera
sono stati impegnati anche in
mare. Nel corso del 2016 sono
state eseguite ben 65 operazioni
di ricerca e soccorso, svolte il più
delle volte in condizioni meteo
marine proibitive, con il salvatag-
gio, complessivamente, di 104
persone. Sono state invece 92 le
comunicazioni di notizia di reato
trasmesse all’Autorità Giudizia-
ria, per violazioni della legge in
materia di sicurezza della naviga-
zione, abusivismo demaniale,
pesca e commercializzazione di
prodotti ittici in violazione delle

previste norme, frode in com-
mercio, inosservanza di norme in
materia ambientale. Gli uomini
della Guardia Costiera hanno re-
datto 1.058 verbali di contesta-
zione di illecito amministrativo,
per un totale di 1.164.000 euro di
sanzioni pecuniarie. Nel corso
del 2016 particolare impulso è
stato dato all’attività di polizia
marittima nel campo demaniale
marittimo, ambientale e della fi-
liera della pesca. È  stata effet-
tuata un’intensa attività di
controllo e verifica sugli impianti
di depurazione sia dei Comuni
costieri che dell’entroterra con il
sequestro dei depuratori di Ca-
stellammare del Golfo e di San
Vito Lo Capo. Anche la fine
dell’anno ha visto gli uomini
della Guardia Costiera in prima
linea con controlli presso grossi-
sti, centri di grande distribuzione,
pescherie e ristoranti. Sono stati
riscontrati 29 illeciti amministra-
tivi in materia di etichettatura e
tracciabilità del prodotto posto in
vendita, per un ammontare com-
plessivo di 56.828 euro di san-
zioni pecuniarie e il sequestro di
circa 686 chilogrammi di pe-
scato. 

Maurizio Macaluso

Il comandante Giuseppe Guccione traccia il bilancio dell’ultimo anno

Raddoppiato nel 2016 il numero dei migranti
Valderice Domani alle 17.30,
presso la Comunità Alloggio
per Anziani "Santa Rita da Ca-
scia ", sarà commemorato il
magistrato Gian Giacomo
Ciaccio Montalto, ucciso d il
25 gennaio 1983 dalla mafia.
La manifestazione è organiz-
zata dall’Associazione “Li-
bera”. È prevista la
partecipazione di amici e col-
leghi del magistrato. 

Castelvetrano Venerdì 27
gennaio alle 11.30 sarà inau-
gurato in contrada Catalanotto
un centro antiviolenza. La
struttura sorgerà all’interno di
un fabbricato confiscato alla
mafia, ristrutturato con un fi-
nanziamento dell’Assessorato
Regionale della Famiglia.

Palermo L’Anas Sicilia ha
chiesto al governo regionale di
inoltrare al  ministero delle Po-
litiche agricole la richiesta
dello stato di calamità naturale
per l’intera isola in considera-
zione dei gravi danni registrati
nel settore agricolo e zootec-
nico siciliano a seguito del
maltempo. “La situazione è
gravissima”, dice il presidente
Alessandra Giannola. “È ne-
cessario un intervento che con-
senta di attingere al Fondo di
solidarietà nazionale”.

In breve...

Giuseppe Guccione 



È in uscita l’ultima fatica tem-
porale di Salvatore Agueci
“Riflessioni di un viandante”,
edito dall’Asla di Palermo,
con la prefazione del vescovo
di Trapani Pietro Maria Fra-
gnelli. 
“È un piccolo Vademecum -
scrive l’autore rivolgendosi
soprattutto ai giovani - da por-
tare nel viaggio della vita, cui
fare riferimento in alcuni mo-
menti, soprattutto quando non
si trovano le risposte esisten-
ziali a domande impellenti che
turbano l’uomo, lo bloccano e
lo sviano da un cammino irto
spesso da difficoltà e minac-
ciato da avventori d’ogni ge-
nere. Trovare una piccola
‘oasi’ a cui abbeverarsi, dà
sollievo e incita a continuare
il percorso: la meta diventa
più vicina e la speranza di rag-
giungerla non si affievolisce,
poiché non si dà ragione ai
banditori fumosi di ‘almanac-
chi’ e ai mistificatori di turno
d’ogni epoca”. 
“Agueci - scrive il vescovo -
in questo agile volume ‘ri-
flette’ sul senso che giovani e
anziani, uomini e donne, laici

e consacrati, credenti e non,
attribuiscono alla vita come
pellegrinaggio. La riflessione
tiene uniti il polo della memo-
ria e la lente d’ingrandimento
sulla società di oggi. Egli fa
scoprire valori antichi e nuovi
con la forza del dialogo e del
racconto, non mancando di se-
gnalare il ruolo attuale della
Chiesa, impegnata a combat-
tere la cultura dello scarto e
dell’indifferenza”. Nello spie-
gare l’origine del titolo, l’au-
tore aggiunge: “Non ho tenuto
conto degli aspetti negativi (se
considerati tali lo sono in vista
del bene che arrecano) che la
mobilità comporta ma quelli
positivi”. 

“Riflessioni di un viandante”
E’ in uscita l’ultimo libro

di Salvatore AgueciLa denuncia arriva dal segretario generale della Fiom e della Cgil, Filippo Cutrona

“E’ scandaloso che da cinque
anni e mezzo il Cantiere navale
di Trapani sia, nell’indifferenza
collettiva, inattivo e i suoi ca-
pannoni siano completamente
abbandonati”. La denuncia
dello stato di abbandono in cui
versa quella che fino ad alcuni
anni fa era una delle realtà eco-
nomiche e produttive più im-
portanti della città è il
segretario generale della Fiom
e della Cgil di Trapani Filippo
Cutrona. Denuncia suffragata
anche dal fatto che  alcuni lavo-
ratori, dal mese di settembre del
2011, sostano in segno di prote-
sta, ogni giorno e per alcune
ore, dinnanzi la sede del Can-
tiere. Abbandono, degrado e in-
curia. Si presenta così, oggi, il
Cnt per cui si attende, da troppo
tempo, l’assegnazione, dopo
due revoche ad altrettante
aziende che avevano parteci-
pato al bando, dell’area dema-
niale da parte del ministero
delle Infrastrutture. Nel 2015
l’area sembrava essere stata af-
fidata al gruppo romano Mari-
nedì Srl. Poi, la marcia indietro
del Ministero rimise tutto in di-
scussione fino all’affidamento,
avvenuto lo scorso agosto, al

Cantiere navale Drepanum di
Paolo Ricevuto. Oggi i ricorsi
al Tar degli altri due concor-
renti, la Marinedì Srl e la so-
cietà cooperativa Bacino di
Carenaggio, formata da alcuni
ex operai, hanno rimesso tutto
nelle mani del ministero delle
Iinfrastrutture che il prossimo
aprile si dovrà esprimere.
“Quella del cantiere navale -
dice Cutrona - è una storia infi-
nita in cui a pagarne le spese
sono una ventina di operai, pri-
vati del lavoro e del reddito, e il
territorio trapanese a cui sono
venute meno un’importante at-
tività produttiva, determinante
per lo sviluppo del porto, e il

suo indotto”. Il segretario Cu-
trona rivendica anche la poca
attenzione che gli amministra-
tori locali e la deputazione del
territorio ha avuto nei confronti
del Cantiere navale di Trapani.
“In questo lungo arco di tempo
- continua - la classe politica del
territorio non è stata attenta e
vigile, e se lo è stata solo a sin-
ghiozzo. I tempi burocratici per
definire qualsiasi cosa che ri-
guardasse il Cantiere navale
sono stati biblici, una paralisi di
cinque anni e mezzo è davvero
troppa. I fatti - prosegue - dimo-
strano che se un interesse della
deputazione c’è stato esso non
è stato incisivo e determinante.

Analoga disattenzione è stata
quella mostrata dal sindaco di
Trapani che, al di la delle com-
petenze, non si è mai attivato
per difendere questo importante
interesse produttivo, economico
e occupazionale della città”. In-
tanto, l’azienda La Porta Indu-
stries, che ha subappaltato dalla
Metalmeccanica Agrigentina il
ripristino del bacino di carenag-
gio, terminerà presumibilmente
entro marzo i lavori di rifaci-
mento delle lamiere, la sabbia-
tura e la pitturazione del bacino
oltre al ripristino delle pompe e
delle valvole. Lavori che una
volta ultimati non potranno es-
sere sottoposti alle verifiche di
funzionalità perché all’interno
del cantiere non vi è la corrente
elettrica: dopo la predisposi-
zione del bando l’impianto elet-
trico è stato depredato e,
dunque, il suo rifacimento non
era previsto nel capitolato. 
“Ora - conclude Cutrona - biso-
gnerà attendere un nuovo pro-
getto e un nuovo bando per
l’affidamento dei lavori per
l’impianto elettrico che forse
saranno dati in appalto entro
giugno”.

red.cro.

Cantiere navale di Trapani, da oltre cinque anni
nell’abbandono. La Cgil: “E’ scandaloso”
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Il maltempo dei giorni
scorsi ha provocato grossi
danno in provincia i cui
strascichi non sono ancora
stati cancellati completa-
mente. E se le corse degli
aliscafi da e per le Egadi
sono ripresi regolarmente
già ieri mattina, ancora
qualche problema rimane
per il traffico ferroviario da
Trapani verso Palermo e
viceversa.
Risulta ancora sospeso in-
fatti il traffico ferroviario
fra Balestrate e Castellam-
mare del Golfo per una
frana che ha coperto di
fango alcuni scambi ferro-
viari. Interrotto anche il
tratto tra Alcamo Dirama-
zione e Salemi-Gibellina ,
aqncora una volta per in-
convenienti tecnici dovuti
al maltempo. Per sopperire
ai disagi dei pendolari, Fe-
rovie dello Stato ha atti-
vato un servizio di autobus
sostitutivo fra Piraineto,
Alcamo Diramazione e Sa-
lemi-Gibellina. Riattivata,
invece, la tratta fra Salemi-
Gibellina e Castelvetrano. 

Traffico treni

sospeso

per frana

Ciao a tutti, sono Billy... Billy il bello! 

Questo musetto dolce dolce qui al mio fianco
si chaima Purè.  Ha due mesi ed è uno spetta-
colo di cagnolino: allegro, vispo, giocherellone.
Anche lui è stato salvato dalla strada dagli an-

geli volontari e ora cerca una casa e una famiglia
tutta sua che si prenda cura di lui. Pesa cerca 2 chili e mezzo e
sarà una futura tagli a medio-grande.  Allora forza amici umani...
Adottatelo!!!! Telefonate in redazione al numero: 0923 23185 o
scrivete a: redazione@illocalenews.it. Siamo sempre qui tranne
che per l’ora della pappa!!! Aspetto le vostre nuove segnalazioni.
Bau, bau!

L’ANGOLO DI BILLY

A riflettori spenti, ancora oggi
mi chiedo quali reali motiva-
zioni abbiano potuto spingere
il governo Renzi ad appron-
tare una riforma del Senato
dai contenuti oltremodo di-
scutibili. Lui e la Boschi so-
stenevano che avrebbe
contribuito ad alleggerire i
costi della politica. Su tale
aspetto nutro profondi dubbi.
Perché, se proprio questo era
uno degli obiettivi, sarebbe
stato molto più semplice, ad
esempio, eliminare il gettone
di presenza ai consiglieri co-
munali. Con la
nuova riforma
sugli Enti Locali,
infatti, hanno sem-
plicemente una
funzione simbo-
lica. Non servono
più a niente, non
hanno alcun potere
né la possibilità di
incidere sulle deci-
sioni della giunta.
Se consideriamo che in Italia
un consigliere comunale per-
cepisce in media circa 1500
euro al mese e che, in più, il
Comune dove è stato eletto
deve rimborsare all’ente o
all’azienda da cui dipende la
giornata lavorativa nei giorni
in cui sono impegnati nei la-
vori consiliari, pensate un po’
alla cifra globale che ogni ci-
vica amministrazione deve
mensilmente spendere. Se poi
sommiamo la spesa a livello
nazionale, ne viene fuori una
cifra da brivido. Non sarebbe

stato, quindi, più saggio, sbri-
gativo e indolore, al fine di
abbattere le spese della poli-
tica, abolire il gettone di pre-
senza, tenendo conto fra
l’altro che i consiglieri comu-
nali non debbono affrontare
alcuna spesa per recarsi nel
palazzo municipale. Non
solo, ma con una abolizione
del gettone di presenza ai
consiglieri comunali, ne gua-
dagnerebbe la qualità del con-
siglio comunale stesso. Spese
illogiche in politica? L’elenco
potrebbe continuare a lungo.

Prendiamo, ad esempio, i me-
nager delle ex USL. Il loro
compenso annuo si aggira in-
torno a 200 mila euro all’anno
più una grossa percentuale sui
risparmi del bilancio annuale.
A che servono? E’ un mistero.
Certamente è un incarico po-
litico. Non sarebbe più sem-
plice ritornare ai vecchi
sistemi, dove a capo della sa-
nità si collocava un medico
con titoli e requisiti idonei e
con un semplice aumento
dello stipendio?

I costi della politica

A cura di 
Salvatore
Girgenti

Le crisi 
della 
quotidianità

Il mercato del pesce al detta-
glio di una città come Trapani
non può rimanere allocato
sotto il tendone residuato della
Coppa America, è chiaramente
provvisoria. La denuncia arriva
dal movimento civico “Città a
misura d’uomo”, pronto a
scendere in campo per le pros-
sime amministrative del co-
mune capoluogo, con
Giuseppe Marascia candidato
sindaco.
“La provvisorietà - sottolinea il
movimento civico in una nota
-  si è trasformata in precarietà.
Non solo, questo stato di cose
dà una pessima immagine per
una città che ha nella pesca e
nel commercio dei prodotti it-
tici uno dei suoi punti di
forza”. 
Per “Città a misura d’uomo” la
soluzione per sopperire alla
precarietà del mercato del
pesce al dettaglio e trovare una
soluzione alternativa all’attuale
sito è a portato di mano e sotto
gli occhi di tutti. E la sottopone
alla cittadinanza e agli ammi-
nistratori attuali e futuri. 
“L’alternativa - scrivono an-
cora nella nota -  è nell’area e
nei vecchi capannoni del mat-

tatoio comunale di via Erice,
ovviamente ristrutturati, che si
ben si presterebbero, anche per
la facilità di parcheggio, ad
ospitare il mercato del pesce.
Non solo, vista l’ampiazza
degli spazi si potrebbe allar-
gare il commercio aggiun-
gendo  l’ortofrutta e i prodotti
tipici e di tonnara”. 
Il movimento civico, infine,
“ritiene che l’Amministrazione
comunale, qualunque essa sarà
in futuro, dovrà affrontare se-
riamente il problema e risol-

verlo, considerato il fatto che
la vecchia “chiazza” non potrà
essere utilizzata per lo scopo e
che l’allocazione attuale è as-
solutamente inadeguata sotto
tutti i punti di vista. 
“Città a misura d’uomo”, per-
tanto, sollecita la politica, uni-
tamente alle associazioni di
categoria e la cittadinanza tutta
a partecipare con proposte
“possibilmente con i piedi per
terra” realizzabili nell’interesse
della città di Trapani.

red.cro.

Il comitato “Città a misura d’uomo”: “Spostiamolo al vecchio mattatoio”

“Mercato del pesce: la soluzione è evidente”
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Pigliacelli: per lui ordinaria
amministrazione. Ha dimo-
strato di avere personalità. Sulla
rete ospite non ha responsabi-
lità. Ottimo alla fine del primo
tempo su Galabinov.  6
Fazio: ha agito più da difensore
svolgendo il suo ruolo con la
massima diligenza   6     
Kresic: ci domandiamo come
non abbia mai giocato sotto la
guida di Cosmi. Ha tutte le cre-
denziali per diventare una co-
lonna della difesa granata e di
trasformarsi nel più pericoloso
colpitore di testa del gruppo.
6,5
Pagliarulo: qualche leggera
sbavatura ma ha dimostrato di
essere uno dei punti fermi della
difesa granata. 6
Visconti: buona la sua presta-
zione. Non ha fatto rimpiangere
Rizzato. Ha agito sulla sua fa-
scia con costanza e precisione.
Un altro giocatore, come Kre-
sic, poco utilizzato da Cosmi.6 
Barillà: è apparso parecchio
motivato. Si è dato un gran da
fare. Gli mancano ancora le
bombe dalla distanza, sua spe-
cialità. 6
Rossi: non ancora al 100%
della condizione ha messo in

mostra piedi buoni e tanta ge-
nerosità. Veniva da un infortu-
nio alla caviglia ma ha giocato
ugualmente. 6
Legittimo: il suo ingresso ha
offerto ulteriore solidità alla di-
fesa anche se per pochi mi-
nuti.Non valutabile
Nizzetto:parecchio attivo. Ha
spinto abbastanza nella zona
nevralgica del campo. Deve es-
sere più preciso nel tiro. 6
Maracchi: ha dato solidità al
centrocampo. Si è mostrato
centrocampista di qualità e
quantità. Da come si sapeva ha
la propensione al gol e lo ha
messo in evidenza regalando il
successo alla propria squadra
con una marcatura da autentico
goleador. 7
Citro: in diverse occasioni è
apparso il giocatore che ab-
biamo conosciuto nello scorso
campionato. Parecchio determi-
nato. sembra stia entrando in
piena forma.6,5
Curiale: ha giocato per pochi
minuti e per tale motivo non è
valutabile. Potrà sicuramente
offrire molto al reparto offen-
sivo della formazione granata.
s.v.
Coronado: è stato schierato da

seconda punta. Quando è mar-
cato strettamente non riesce ad
esprimersi al massimo ma ha
offerto qualche spunto interes-
sante. Grande freddezza in oc-
casione dell’esecuzione del
calcio di rigore. 6
Canotto: è un calciatore che ha
bisogno di fiducia. Se impie-
gato più spesso potrà mettere in
evidenza le proprie qualità.
Probabilmente il fallo subito in
area nella parte finale della gara
avrebbe meritato il calcio di ri-
gore. 6
Calori: il tecnico ha schierato
bene la squadra. I suoi uomini

nella prima parte della contesa
non si sono lasciati intimorire
dal vento a sfavore. In ogni
caso, l’allenatore granata ha
messo in campo la migliore for-
mazione possibile trasmettendo
al gruppo una gran voglia di
vincere e di dimostrare che la
squadra non è assolutamente da
ultima posizione. E’ stato anche
merito di Calori se il Trapani
nella ripresa è riuscito a schiac-
ciare gli ospiti nella loro metà
campo. 6,5
Infine la società ha comunicato
ufficialmente la cessione di Fi-
gliomeni al Foggia.

Nei campionati minori di cal-
cio diverse gare sono state rin-
viate o sospese per il
Maltempo. In Eccellenza il
Paceco (alla decima vittoria)
di Massimo Mazzara continua
la sua marcia trionfale bat-
tendo la Parmonval con il
classico punteggio (2-0), di-
mostrando, almeno fino a
questo momento di non cono-
scere avversari. Continua, in-
vece, a perdere colpi la
Riviera Marmi, ancora alle
prese con un passo falso. I cu-
stonacesi sono stati, infatti,
superati per 3-2 sul rettangolo
di gioco del Pro Favara per 3-
2.  E sono alla settima scon-
fitta. In Promozione la gara
Ribera-Cinque Torri è stata
rinviata. Nel campionato di
Prima Categoria da segnalare
tre partite rinviate e una so-
spesa. Il Fulgatore si è confer-
mato ancora una volta
andando a vincere sul terreno

della Libertas Marsala. I ful-
gatoresi sono in testa alla clas-
sifica a 41 punti ma la Nuova
Sportiva del Golfo (capolista),
ieri non ha potuto giocare per
le condizioni atmosferiche av-
verse. Intanto il Fulgatore
vanta 13 successi su 16 gare,
38 gol fatti e solo 12 subiti. In
Seconda Categoria due gare
sono state rinviate. Il derby tra
Juvenilia e Custonaci se lo
sono aggiudicato gli ospiti
vincendo per 2-1. Importante
il successo del Valderice che
ha violato il terreno del S. Lo-
renzo con tre reti. Adesso i pe-
demontani sono in testa a 24
lunghezze. Hanno 7 vittorie su
11 gare e 1 sola sconfitta. La
Juvenilia è sempre più fana-
lino di coda mentre il Custo-
naci è quarto a 19 punti. Infine
in Terza Categoria la gara tra
Sud Trapani e Castellammare
si è conclusa sull’ 1-1. 

In Prima Categoria 
Fulgatore schiacciasassi
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Il consueto pagellone sul Trapani calcio
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Trapani stecca l’ennesima prova
di maturità. Nella gara disputa-
tosi al PalaBorsani di Castellanza
(VA), i granata hanno, infatti,
perso con la capolista Europro-
motion Legnano con il punteggio
finale di 64 a 62. Si tratta della
seconda sconfitta consecutiva per
la formazione guidata da coach
Ugo Ducarello, dopo quella in-
terna con l’Eurobasket Roma. A
determinare la non vittoria della
Lighthouse Trapani è stato l’ul-
timo minuto di gioco. Tutto nasce
dal fallo antisportivo fischiato a
Nikolas Raivio, ai danni di Ken-
neth Viglianisi. Dalla lunetta, la
guardia di origine calabra rea-
lizza un tentativo su due, aggan-
ciando il 62 pari. Nella gestione
successiva, l’allenatore trapanese
disegna la rimessa per l’ameri-
cano Keddric Mays, che sbaglia
e commette un fallo a due se-
condi dal termine, ai danni di
William Mosley. L’atleta statuni-
tense di Legnano fa zero su due,
ma Carleton Scott manda la palla
fuori con ancora un secondo sul
cronometro. Nella rimessa se-
guente Raivio tira verso il cane-
stro, non realizzando, ma gli
arbitri convalidano giustamente i
due punti per l’interferenza difen-
siva del pivot Andrea Renzi. Tra-

pani ha tanto da recriminare, a
partire dal parziale di dodici a
zero subito nel secondo quarto.
Da lì la gara per i trapanesi è
sempre stata in salita. Disputando
la partita con soli sette giocatori,
con un Claudio Tommasini visi-
bilmente infortunato, alla lunga si
paga. Coach Ugo Ducarello, per
far fronte alla scarsa condizione
fisica dei suoi uomini, ha utiliz-
zato sapientemente per quasi
tutta la partita la difesa a zona 2-
3. Kenneth Viglianisi e Gabriele
Ganeto hanno tentato di fare gli
straordinari, dimostrando di es-
sere dei giocatori validi, ma non
è bastato. Per l’Europromotion
Legnano, si segnalano l’ottima
prova offensiva di Matteo Mar-

tini, autore di 17 punti e l’eccel-
lente controllo dimostrato nel-
l’ultima frazione di gioco di
Nikolas Raivio. Intanto la classi-
fica punisce la Pallacanestro Tra-
pani. I granata, allo stato attuale,
occupano il nono posto e se il
campionato finisse oggi sareb-
bero fuori dai play-off. Le colpe
non sono solamente riconducibili
agli infortuni. La squadra e lo
staff tecnico dei siciliani hanno
dichiarato più volte che vogliono
migliorare il settimo posto della
scorsa stagione. Il presidente Pie-
tro Basciano, al contrario, conti-
nua a ripetere che l’obiettivo
stagionale è la salvezza, stan-
cando un po’ i tifosi. Già, perché
il livello visto in questo campio-

nato è medio-basso e la Pallaca-
nestro Trapani, con il roster che
ha, potrebbe occupare benissimo
i primi quattro posti in classifica.
Cosa però che ancora non ha di-
mostrato di meritare sul campo.
Nel frattempo nella trasferta con
Legnano si è visto finalmente in
panchina il playmaker Riccardo
Tavernelli. Il giocatore aveva di-
chiarato che avrebbe tentato di
rientrare per il match con la No-
vipiù Casale Monferrato, proprio
l’avversaria di domenica. Che sia
lui l’atleta che faccia fare il fati-
dico salto di qualità alla Pallaca-
nestro Trapani? Chissà! 

Federico Tarantino

Una vittoria importante quella
della Sigel ottenuta ai danni di
una buona Givova Scafati.
Una vittoria che spalanca sce-
nari a largo respiro. In un Pa-
laBellina tornato a essere
finalmente una piccola bolgia,
le azzurre di Ciccio Campisi
hanno dato l’anima. Il tecnico
lilybetano ha mandato in
campo un sestetto alternativo
schierando sin dall’inizio Tra-
bucchi in palleggio, Centi e
Giuliani centrali, M’bra oppo-
sto, Scirè e Marcone di banda
e Agostino libero. Sin dalle

prime battute la gara eviden-
zia la stratosferica “voglia di
vincere e convincere” della
Sigel, che regala subito l’im-
pressione di voler “correre” e
mandare in archivio la contesa
.Solo che stavolta la fretta non
è, come suo solito, “cattiva
consigliera”. Anzi diventa
l’additivo segreto da gettare
nel calderone. Tanta appare la
concentrazione delle azzurre
che  vincono. Adesso, sabato
prossimo, nuovo confronto in-
terno: per la prima di ritorno
arriverà Cutrofiano. 
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